
 

 

 

 

 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con 

il Ministro dell’Economia e delle Finanze 

 
  
 

 
 
 

VISTO l’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante “Disposizioni in materia di giurisdizione 
e controllo della Corte dei conti”;   
  
VISTO il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, recante “Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in 
materia di attività economiche e finanziarie e investimenti strategici” pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie Generale n. 186 del 10 agosto 2023;   
  
VISTO in particolare l’articolo 12 del citato decreto-legge n. 104 del 2023, rubricato “Misure a favore 
dei lavoratori dipendenti di Alitalia  -  Società aerea italiana Spa e Alitalia Cityliner Spa” che dispone 
al comma 1 che “Al  fine  di  accompagnare  i  processi  di  ricollocazione  dei lavoratori dipendenti di 
Alitalia - Società aerea italiana S.p.a. ed Alitalia Cityliner S.p.a., coinvolti  dall'attuazione  del  
programma della procedura di amministrazione straordinaria di cui  all'articolo 79, comma 4-bis, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
e consentire la realizzazione dei programmi formativi che possono essere cofinanziati dalle regioni e 
dalle  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano nell'ambito delle rispettive misure di politica 
attiva del lavoro, il trattamento di integrazione salariale di cui all'articolo  10,  comma 1, del  decreto-
legge  12  ottobre  2021,  n.  146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, 
può proseguire, anche   successivamente   alla   conclusione    dell’attività    del commissario, per il 
periodo decorrente dal 1° gennaio 2024 sino al 31 ottobre 2024, non ulteriormente prorogabile.   La   
proroga   del trattamento di cui al presente comma è riconosciuta, per il 2024, nel limite di spesa di 
51,2 milioni di euro per l’anno 2024.  Agli oneri derivanti dal secondo periodo del presente comma, 
pari a 51,2 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2”;  
  
VISTO altresì, il secondo comma del medesimo articolo 12 del citato decreto-legge n. 104/2023  che 
prevede che  “Dal  1°  gennaio  2024,   il   trattamento   straordinario   di integrazione salariale di cui 
al comma 1 non è dovuto dalla data  di maturazione del primo diritto utile alla decorrenza della 
pensione di vecchiaia di cui all'articolo 24, commi 6 e 7,  del  decreto-legge  6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge  22 dicembre 2011, n. 214, e di cui all'articolo 3, commi  7  
e  11,  del decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 164,  ovvero,  della  pensione anticipata di cui 
all'articolo 24, commi 10 e 11,  del  decreto-legge n. 201 del 2011 e  di  cui  all'articolo  3,  comma  3,  
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del  decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 164. A tale scopo, il datore di lavoro invia i dati del personale 
interessato all’Istituto nazionale di previdenza e assistenza (INPS) che è autorizzato a certificare il 
primo diritto utile alla decorrenza della pensione entro il 31 ottobre 2024, tenendo conto, in via 
prospettica, anche dei periodi di integrazione salariale di cui al comma 1. Con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i 
criteri per l'applicazione del presente comma.”;  
  
RITENUTO pertanto di adottare il decreto di cui all’articolo 12, comma 2, terzo periodo del citato 
decreto-legge n. 104 del 2023  
   

 
 
 

D E C R E T A  
  
 

 
 

Articolo 1   
  

1. Il trattamento straordinario di integrazione salariale di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto-
legge 12 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, 
può proseguire, nel limite di spesa individuato all’articolo 12, comma 1 del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, anche 
successivamente   alla   conclusione   dell’attività del commissario, per il periodo decorrente dal 1° 
gennaio 2024 sino al 31 ottobre 2024, non ulteriormente prorogabile. L'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS) provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al presente 
comma, fornendo i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 
Ministero dell'economia e delle finanze. Se dal predetto monitoraggio emerge che è stato raggiunto, 
anche in via prospettica, il limite di spesa, l'INPS non può erogare ulteriori trattamenti. 
2. Dal 1° gennaio 2024, il trattamento straordinario di integrazione salariale di cui al comma 1 non 
è dovuto al dipendente di Alitalia - Società aerea italiana S.p.a. ed Alitalia Cityliner S.p.a.,  dalla data 
di maturazione del primo diritto utile alla decorrenza della pensione di vecchiaia di cui all’articolo 
24, commi 6 e 7,  del  decreto-legge  6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge  22 dicembre 2011, n. 214, e di cui all'articolo 3, commi  7  e  11,  del decreto legislativo 24  
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aprile 1997, n. 164,  ovvero,  della  pensione anticipata di cui all'articolo 24, commi 10 e 11,  del  
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge  22 dicembre 2011, 
n. 214 e  di  cui  all'articolo  3,  comma  3,  del  decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 164.   
 
 

 
Articolo 2  

 
1. Ai fini della fruizione del trattamento straordinario di cui all’articolo 1 del presente decreto, 
il datore di lavoro invia all’INPS, prima della presentazione dell’istanza di autorizzazione al 
trattamento, l’elenco dei dipendenti interessati alla proroga del trattamento con indicazione dei 
codici fiscali, al fine di consentire all’Istituto di certificare il primo diritto utile alla decorrenza della 
pensione entro il 31 ottobre 2024.  
2. L’INPS provvede alla certificazione sulla base delle disposizioni vigenti nella gestione 
previdenziale presso la quale è accertato il primo diritto utile alla decorrenza della pensione, 
tenendo conto, in via prospettica, dei periodi di integrazione salariale di cui all’articolo 1, nonché 
dei periodi oggetto di riscatto, ricongiunzione o trasferimento oneroso con riferimento ai quali risulti 
attivo il piano di pagamento. La certificazione è inviata dall’Inps al datore di lavoro.  
3. Qualora il primo diritto utile alla decorrenza della pensione certificato dall’INPS sia 
antecedente al 1° gennaio 2024, il trattamento di cui all’articolo 1 non è dovuto da tale data; qualora 
il primo diritto utile alla decorrenza della pensione sia pari o successivo al 1° gennaio 2024, il 
trattamento di cui all’articolo 1 non è dovuto dal primo diritto utile alla decorrenza della pensione. 

 
 
 

Articolo 3  
 

1. A seguito dell’invio dell’elenco di cui al precedente articolo 2 comma 1, il datore di lavoro 
inoltra al Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale degli ammortizzatori 
sociali, tramite l’applicativo CIGSonline, la domanda di autorizzazione al trattamento straordinario 
di integrazione salariale.  
2. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste dal presente decreto con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
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Il presente decreto è inviato agli Organi di controllo per le verifiche di competenza.  
  
Roma,  
   
  
Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali    Il Ministro dell’economia e delle finanze                                

Marina Elvira Calderone                           Giancarlo Giorgetti 
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